
Ucciso colonnello di polizia 

Colombia, tutti i magistrati 
si dimettono: «Il governo 
copre i narcotrafficanti» 
•IBOGOTA Accusando il 
governo di colpevole inazio 
ne davanti alla strage di ma 
giurati portata avanti da an 
ni impunemente dalle co 
sene della droga i giudici e i 
magistrati hanno presentato 
ieri le dimissioni in massa 
come segno della loro totale 
mancanza di fiducia nelle 
autorità che dovrebbero ga 
rantirne la sicurezza 

A sottolineare le dramma 
fiche condizioni nelle quali 
è ridotta la situazione delia 
giustizia e dell ordine pub 
blico nel paese sudamertea 
no alle prime ore dell alba 
net centro di Medellin ta cit 
tà nota come capitale della 
droga si è aggiunto I ornici 
dio del colonnello Walde 
mar Franklin Qumtero co 
mandante della divisione 
Antioquia della polizia na 
zionale e noto per l accani 
mento con cui perseguiva i 
trafficanti di droga L ornici 
dio è stato rivendicato da un 
gruppo legato ai trafficanti 
di stupefacenti del «cartello 
di Medellin» 

Il colonnello si stava din 
gerito con il suo fuoristrada 
in ufficio quando ad un se 
maforo è stato aggredito dai 
killer saltati fuori da un au 
tomobile per tre minuti gli 
hanno scaricato addosso 
raffiche di mitra pnma di di 
leguarsi alla presenza di 
molte persone 

Qumtero due giorni fa di 
resse un operazione che 
portò alla cattura di Alonso 
De Jesus Vaquero noto nel 
mondo della malavita come 
Vladimir» accusato di aver 

guidato a gennaio un grup 
pò di estrema destra che uc 
ctse due giudici e dieci 
agenti a La Rochela nel 
noid est del paese 

La clamorosa protesta dei 
giudici è stata coordinata 
dall associazione nazionale 
dei rnag strati che ne conta 
4 600 tra i suoi iscritti la 
quasi totalità 

Davanti a questa orrenda 
carneficina del potere giudi 
ziano» ha detto Antonio 
Suarez Nino presidente del 
I associazione «abbiamo de 
cretato uno sciopero mdefi 
nito e inoltre la rinuncia in 
massa di tutti i giudici per 
che non ci sentiamo di an 
dare avanti a farci ammaz 
zare impunemente davanti 
agii occhi quasi compiacenti 
del governo Un comunica 
to dell associazione punta il 
dito contro «questo governo 
mancante di autentica vo 
lontà politica per garantire e 
proteggere I integrità e la vi 
ta di compatrioti illustri co 
me il dottor Valencia» 

Valencia è il giudice ucci 
so a Bogotà mercoledì dopo 
aver lasc ato I ufficio è stato 
assalito da armati che gli 
hanno sparato da una moto
cicletta e da un taxi Carlos 
Valencia Garcia aveva 43 
anni ed aveva confermato 
I incriminazione di Fabio 
Escobar Gavina un boss del 
cartello di Medellin come 
mandante dell assassinio di 
un politico di sinistra Jaime 
Pardo Lea! presidente del 
I Union patnotica ucciso nel 
1987 e stava indagando sul 
coinvolgimento di un altro 
boss Gonzalo Rodnguez 
Gacha «El Mexicano» nel 
1 uccisione nell 86 di un 
giornalista Guillermo Cano 
direttore di El Espectador 

Tutti i magistrati che han 
no preso parte in inchieste 
su Gacha o Gavina sono sta 
ti uccisi o hanno dato le di 
missioni o si sono trasferiti 
ali estero perche minacciati 

Sospesi gli scioperi 
In Estonia tregua 
nelle agitazioni 
contro la legge elettorale 
• • MOSCA Dopo dieci giorni 
di proteste i lavoratori russi in 
Estonia hanno sospeso gli 
sciopen che finora hanno 
provocato danni ali economia 
per oltre undici miliardi di lire 
Le agitazioni hanno provoca 
to seri danni soprattutto al si 
stema dei trasporti ferroviari 
A Tallinn capitale dell Esto 
ma mercoledì scorso erano 
rimasti sul binari della stazio 
ne centrale oltre duemila va 
goni carichi di merci in attesa 
di essere scaricate 

Già giovedì comunque 
parte degli scioperi erano stati 
sospesi a Kohtla Jarva note 
vole centro industriale in oc 
casione dell inizio delle di 
scussioni tra i comitati di scio 
pero espressione della mino 
ranza russa le autorità estoni 
e Georgy Tarazevic presiden 
le della commissione per i 
problemi interetnici al Soviet 
delle nazionalità 

AH origine degli scioperi 
come si ricorderà era stata la 
decisione del Soviel supremo 
dell Estonia di varare una 
nuova legge elettorale di fatto 
discriminante per la mmoran 
za russa Secondo questa leg 

gè per poter votare in Estonia 
è necessario nsiedere da al 
meno due anni mentre per 
essere eletti la soglia era di 
cinque anni Queste norme 
che interessavano il trenta per 
cen'o della popolazione com 
plessiva della Repubblica bai 
tica avevano fatto scattare il 9 
agosto la protesta dei russi 
m gliaia di operai infatti erano 
scesi in se opero a Tallinn e 
ne Ile maggiori città estoni 

Infine la svolta Giovedì 
scorso il presidium del Soviet 
supremo sovietico a Mosca 
aveva dichiarato anticostitu 
zionale la legge elettorale 
mentre lo stesso giorno il So 
viet estone aveva reso noto 
che avrebbe riesaminato I in 
•̂ ra questione il primo otto 

bie 
1 -olloqu di quesl giorni tra 

11 omitati di sciopero e le au 
tonta di Tallinn dovrebbero 
approdare ad un accordo 
soddisfacente per la mmoran 
zd Finora comunque i russi in 
Estonia non sarebbero assolu 
tamente soddisfatti delle mi 
sure prese dal governo della 
Repubblica baltica per difen 
due i loro interessi 

Il cessate il fuoco è solo Mentre in Libano è arrivato 
formale, mentre continuano l'inviato di Mitterrand, 
le iniziative diplomatiche Rocard non esclude 
per trovare una soluzione interventi militari 

Violata la tregua a Beirut 
Ora si spara sui porti 
li cessate il fuoco è solo formale a Beirut si conti
nua a sparare len si e aperto un altro fronte 
quello dei porti I cannoni di Assad e delle milizie 
musulmane hanno bombardato quello di Jou-
nieh Mentre da Tolone sta per salpare la portae
rei francese Foch il primo ministro Michel Rocard 
non esclude un intervento militare del suo paese 
Monito degli hezbollah alla Francia 

• I BEIRUT E un cessate ti 
fuoco strano quello formai 
mente in vigore da due giorni 
a Beirut dopo gli appelli del 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite e della diplo 
mazia intemazionale Lunghi 
periodi di stasi si intervallano 
ad una ripresa dei combatti 
menti in uno snervante alter 
narsi di speranze di una tre 
gua più lunga e timori di una 
recrudescenza della battaglia 
Due giorni fa nonostante le 
milizie cristiane de) generale 
Aoun avessero confermato il 
rispetto della tregua i morti 
nel settore musulmano sono 
stati quattro e i feriti venti len 
i cannoni hanno ripreso a vo 
mitare su Beirut il loro canco 
di distruzione 

In giro lo scenano è quello 
di una città ormai piegata sfi 
duciata cinque mesi di mar 
tellanti cannoneggiamenti e 
15 anni di guerra civile hanno 

lasciato un segno profondo 
La gente sembra aver perduto 
la speranza di una vita norma 
le «Ma quale tregua7 Sto com 
prando un pò di frutta per me 
e mia figlia dal momento che 
sono certa che nprenderanno 
a combattere con rinnovata 
violenza» confida una donna 
davanti al banco di un ambu 
tante Chi resta fa incetta di 
genen di prima necessità e di 
moneta contante nei pochi 
sportelli bancari che len han 
no riaperto i battenti Gli altn 
partono A migliaia 

Nella citta I alternarsi delle 
notizie su movimenti di truppe 
e apertura di nuovi fronti fa 
crescere la tensione len ad 
esempio si è diffusa la voce 
di un ammassamento di trup 
pe sinane e musulmane liba 
nesi su tutti i fronti cnstiam I 
civili libanesi inoltre temono 
che si apra un altro fronte 
quello dei porti len infatti il 
Fronte nazionale (il raggrup-

lincontro fra il gen Aoun e Inviato francese P K J J X a destra un miliziano arabo mentre lancia una granata 

pamento islamo-progressista 
anticristiano al quale ha ade 
rito anche Hezbollah) ha 
bombardato il porto di Jou 
nieh provocando [affrettata 
partenza del «Santa Mana» 
I aliscafo che ogni notte colle 
ga le zone cnstiane con Cipro 
Sul fronte interno vane fonti 
accreditano un tentativo di 

sganciamento della Sina dal 
conflitto Damasco appanreb-
be interessata a delegare ai 
gruppi musulmani libanesi ai 
drusi di Jumblatt e agli hez 
bollati ispirarti da Teheran le 
funzioni militari sinora svolte 
dalle sue armate L obiettivo 
dopo le pressioni intemazio
nali è quello di cancellare 

I immagine di potenza occu 
pante impegnata a usare la 
forza contro la minoranza cn 
stiana 

Sul fronte in'««nazionale e è 
da registrare la sene di collo
qui dell inviato del governo 
francese il ministro Alain De* 
caux con vari esponenti dei 
due governi libanesi «Pangi 

Aleksandr Jakovlev li condanna, ma afferma che «non c'era altra scelta» 

I patti con la Germania nazista? 
«Una deviazione dai principi leninisti» 
L Urss firmo il patto di non aggressione con la Ger
mania di Hitler nell agosto di 50 anni fa perché 
«non v era altra scelta» se si voleva allontanare nel 
tempo la minaccia nazista Lo sostiene Aleksandr 
Jakovlev membro del Pohtburo per il quale i «pro
tocolli segretn non hanno validità giuridica dal 22 
giugno del 1941 Ci fu una «deviazione dai principi 
leninisti della politica estera» sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

H MOSCA Fu per stato di 
necessità E secondo questa 
tesi altra via non e era per 
tentare se non di fermare 
quantomeno per ritardare il 
più possibile I avanzata mici 
diale delle divisioni naziste 
che ormai premevano sulle 
Ironiiere occidentali LUrss 
insomma nell agosto di 50 
anni fa dovette piegarsi a sot 
tosenvere il famigerato patto 
di non aggressione con la 
Germania di Adolf Hitler an 
che se il protocollo aggiuntivo 
deve essere considerato alla 
stregua di una violazione pa 
lese dei «principi leninisti» È 
questa la tesi più autorevole 
resa pubblica ieri nella capita 

le sovietica sugli accordi sot 
tosami il 23 ago to del 1939 a 
Mosca tra gli allora ministri 
degli Esten sovietico Viace 
slav Molotov e germanico 
Joachim von Ribbentrop che 
aprirono la str Ja ali annes 
sione dei paesi ballici Lha 
esposta Alexandr Jakovlev 
membro del Politburo del 
Pcus responsabile della com 
missione intemazionale uno 
dei più aperti sostenitori della 
politica di rinnovamento della 
segreteria Gorbaciov 

«Nel momento in cui la mi 
naccia della guerra incombe 
va sull Europa - afferma Ja 
kovlev in una lunga intervista 
rilasciata alla «Pravda» - la di 

ngenza sovietica (Stalin ndr) 
tentò per I ennesima volta di 
creare un fronte antifascista 
composto in primo luogo da 
Urss Francia e Gran Bretagna 
ma i tentativi furono vani visto 
che i leader francesi ed inglesi 
parteciparono alle trattative 
non per raggiungere un accor 
do con Mosca ma per fare il 
proprio gioco a le spalle dei 
sovietici» Secondo 1 alto espo
nente del partito comunista 
«non vi era altra scelta se non 
quella di firmare il patto Molo 
lov Ribbentrop e del resto 
1 Unione sovietica non poteva 
certo prevenire da sola la se 
conda guerra mondiale » Ja 
kovlev giudica diversamente il 
secondo patto di «amicizia e 
di frontiera» sottoscritto il 28 
settembre in quanto «venne 
stipulato con il paese che ave 
va aggredito la Polonia» 

Alexandr Jakovlev ha di 
eh tarato di parlare a titolo 
strettamente personale pur es 
sendo il responsabile della 
commissione speciale che 
venne nominata dal «Congres 
so dei deputati» nello scorso 
mese di giugno La commis 

sione - ha precisato - non ha 
tuttora concluso ì suoi lavori 
e pertanto non esiste ancora 
un giudizio ufficiale del parla 
mento sovietico sulla contro
versa vicenda storica che pro
voca ancora vivacissime pole 
miche Tuttavia Jakovlev non 
nnuncia a dire la sua a propo
sito della disputa sulla vendi 
cita o meno dei documenti 
•Non vi è dubbio - dee - sul 
la loro esistenza anche se 
non è stato scoperto il testo 
originale» Infatti aggiunge il 
diligente dei Pcus il docu 
mento che viene mostrato ha 
tutto I aspetto di una «copia» 
anche se quei «protocolli se 
greti» hanno rappresentato 
una «deviazione dalle norme 
leniniste della politica estera 
sovietica» ed erano in con 
traddizione con gli accordi 
raggiunti in precedenza tra 
I Urss la Polonia e i paesi del 
Baltico (Lettonia Lituania ed 
Estonia) 

Nell intervista al quotidiano 
del partito Jakovlev appare 
polemico con quanti (in par 
Incoiare gli esponenti dei 
«fronti nazionali») sostengono 

la necessità di rivedere I asset 
to giuridico istituzionale delle 
repubbliche baltiche scatunto 
propno dalla firma di quel 
patto con la Germania nazi 
sta sottoscritto sia pure in 
condizioni di necessità di 
fronte ali atteggiamento re 
missivo delle potenze oca 
dentali Secondo Jakovlev sa 
rebbe «erroneo mettere in re 
lazione I attuale posizione» 
dei paesi baltici in quanto il 
documento perse ogni «validi 
tà» al momento dell aggressio
ne nazista il 22 giugno del 
1941 e in ogni caso esso non 
«stabiliva lo status politico e 
giuridico delle repubbliche* 
Duro poi il giudizio delle 
sponente sovietico sulla posi 
zione dei dirigenti polacchi di 
allora accusati di non com 
prendere che per fronteggiare 
la minaccia hitleriana fosse 
necessaria una «cooperazione 
diretta o o indiretta con I Urss 
e le sue forze armate» Jakov 
lev ammette infine che il pat 
to del 1939 «disorientò le forze 
antifasciste occidentali» e mi 
se in una posizione «estrema 
mente difficile i partiti comu 
nisti" 
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continuerà a cercare una so
luzione di pace per il Libano 
attraverso canali diplomatici e 
non ha in progetto alcun in 
tervento armato» ha detto 
Una dichiarazione in contra 
sto con quelle fatte dal pnmo 
ministro Michel Rocard che 
in un incontro stampa a Cam 
berrà nel corso di un giro di 
plomatico in Australia non ha 
escluso del tutto la possibilità 
di un intervento militare «La 
sola presenza delle nostre na 
vi dovrebbe bastare - ha detto 
- ma in caso di necessità le 
nostre unità sarebbero in gra 
do di imporre ai cannoni un 
silenzio localizzato e tempo
raneo per tutta la durata delle 
operazioni militan» Una di 
esarazione allarmante meo 
tre la Foch (una portaerei con 
1920 uomini di equipaggio) 
sta per partire da Tolone per 
svolgere la sua missione urna 
nitaria L organizzazione filoi 
rantana degli «hezbollah» ha 

monito la Francia a non com 
piere una «nuova crociata» in 
Libano dalla quale •ne uscirà 
sconfitta dallo spirito del mar 
tino che ha costretto i marinés 
e i francesi a fuggire nel 1983* 

In un comunicato gli «heie 
bollati» denunciano inoltre le 
•ingerenze straniere fra le 
quali la mobilitazione france 
se nel Mediterraneo lattcg 
giamento fanatico e parziale 
del Papa e I azione degli Siati 
Uniti presso il Consiglio di si
curezza» dell Onu che ha lan
ciato un appello per un cessa
le il fuoco in Ubano 

Si intensifica intanto I ope
ra di mediazione del mondo 
arabo (eri re Hussein di Gior
dania il presidente iracheno 
Saddam Hussein e il leader 
dell Olp Arafat si sono incon 
tratt a Baghdad per valutare la 
situazione libanese Tino a 
tarda sera era prevista la pre
senza del capo di Stato egizia 
no HosniMubarak 

Articolo su Moskovskaya Pravda 

«In Urss c'è il pericolo 
di un colpo di Stato 
e di una guerra civile» 
M MOSCA La situazione sen 
za precedenti di «crisi politica» 
creatasi in Urss può compor 
tare il pencolo di un colpo di 
Stato e persino di guerra civi 
le 

È questa la tesi allarmata di 
un articolo dello studioso di 
scienze filosofiche Nikolai Mi 
khailov pubblicato sul quoti 
diano «Moskovskaya Pravda» 
organo dell organizzazione di 
partito di Mosca 

Secondo lo studioso esisto 
no oggi in Urss tutti gli «indizi 
classici» delia crisi politica 
tensioni sociali (provocate dai 
problemi economici interetni 
ci ecologici criminalità orga 
nizzata corruzione di massa) 
e cnsi dei ceti dingenti (che si 
manifesta nell abbassamento 
del prestigio del partito nella 
diffidenza del popolo nei con 
fronti dell apparato di partito 
e nel crescente confronto tra 
organi periferici del partito ed 
organi centrali) Inoltre esiste 
una situazione di «doppio po
tere» creatasi in seguito alle 
mergere di «poten paralleli» 
come i «fronti popolan i co 
mitati di sciopero i consigli 
collettivi di lavoro 

Difficile soluzione per la crisi delle ambasciate 

Rdt intransigente sui fuggiaschi 
Forse un vertice Kohl-Honecker 
Proseguono i contatti fra le due Germanie alla ncer 
ca di una soluzione di compromesso per la vicenda 
dei 366 cittadini della Rdt rifugiatisi nelle ambasciate 
Rfg di Praga Budapest e Berlino con 1 intenzione di 
espatriare ad ovest Non ci sono particolari sul con 
tenuto della risposta del presidente Honecker al can 
celliere Kohl ma diventa probabile un incontro diret 
to fra i due capi di Stato per «bloccare la situazione 

LORENZO MAUGERI 

• i BERLINO Rimane immuta 
ta la situazione nelle amba 
sciale della Repubblica fede 
rale tedesca dove si trovano 
rifugiati centinaia di cittadini 
della Rdt che attendono di 
poterne uscire per espatriare 
a Budapest es i sono tuttora 
171 49 a Praga 116 nella se 
de della Rappresentanza per 
manente federale a Berlino 
nella Hannoversche Strasse 
Uni via d uscita per il mo 
mento non si intrawede 

Le autorità della Rdt op 
pongono una estrema intran 
sigenza del ata chiaramente 
dalla preoccupazione clic un 
•cedimento" provocherebbe 
nuovi flussi di cittadini che 
chiedono di lasciare il paese 
per trasferirsi ali estero nella 
Repubblica federale tedesca 
in particolare 

Ieri il ministro presso la 
Cancelleria federale Stiicrs è 
g unto a Beri no dove si è in 
contrato con il vice ministro 

degli Esteri della Rdt Kroll 
kowski a Budapest si e recato 
per la seconda volta in pochi 
g orni il segretario di Stato Su 
dhoff in questa citta ha detto 
ieri il portavoce governativo di 
Bonn Schmulling le trattative 
sarebbero in una fase «delica 
ta- L ambasciatore della Rdt 
nella capitale ungherese con 
vocato al ministero degli Este 
ri ha riaffermato che la sola 
soluzione possibile consiste 
nel rientro dei fuggiaschi nel 
loro paese 

A Bonn dove è stato con 
fermato I arrivo di una nspo 
sta scritta del presidente Ho 
necker alla lettera del cancel 
liere federale della scorsa set 
timana non si danno part co 
lari sul contenuto Kohl ha 
detto di essere pronto a in 
contrarsi con Honecker nel 
tentativo d sbrogl are la diffi 
cilequest one 

Anche dalla Spd vengono 
sollecitazioni per un incontro 

diretto tra i responsabili dei 
due paesi Voigt della direzio 
ne dei partito ha dichiarato al 
giornale di Berlino Ovest Ta 
gesspiegel che Honecker e 
Kohl dovrebbero discutere 
due scottanti problemi la si 
tuaz one dei fuggiasch nelle 
ambasciale federali e I offerta 
da parte federale di un ampio 
piano di aiuti che permetta al 
la Rdl la realizzazione di so 
shnziah riforme In questo 
senso si è espresso anche il vi 
ce presidente de deputati del 
la Spd Ehmk< «Se m que 
st anno centomila cittad ni 
della Rdt vengano da noi si 
gnifica che noi siamo forte 
mente coinvolti da quanto av 
\ ene di là Ai dirigenti della 
Rdt - at,g unge ancora Ehmke 
- bisogna far comprendere 
che essi non possono ignorare 
le r torme e non possono con 
tmuart a contare sul fall mcn 
to di Gorbaciov» 

Accordo per la ripresa del dialogo sulle Malvine 

Infine ci sono in Urss «alcu 
ne forze» che «oggi operano 
sotto la bandiera della demo 
crazia» ma che sono pronte a 
sfruttare le tensioni sociali e la 
crisi politica in atto per «pro
clamare domani la necea>tà 
di introdurre il pugno di ferro» 
«promettendo la soluzione di 
tutti i problemi» Particotar 
mente significativo è il fatto 
che I autore dell articolo indi 
vidui una parte di queste forze 
nei dingenti locali del partito 
È m atto un «crescente con 
franto* tra dirigenti locali e di
rigenti centrali del partito -
sost ene Mikhailov «I primi se 
gnali di questo confronto si 
sono manifestati al plenum 
del Comit ito centrale di aprile 
1989 quando una sene di pn 
mi segretari periferici ha aper 
tamente criticato la segretena 
e 1 ufficio politico per il loro 
atteggiamento troppo conci 
hante verso alcuni processi at 
tua mente in corso in Urss* «Il 
malcontento dei dingenti lo 
cali del partito verso la politi 
ca degli organi centrali si è 
manifestata ancora di più - n 
vela lo studioso - durante i re
centi plenum dei comitati re 
gionali del partilo. 

Quasi pace ria Buenos Aires e Londra 
Un primo successo per Carlos Menem 
L Argentina e la Gran Bretagna hanno trovato fi 
nalmente una formula di dialogo che può portare 
alla ripresa delle relazioni diplomatiche fra i due 
paesi Ne da notizia un comunicato congiunto 
emesso ieri dai rispettivi ministeri di affari esten 
dopo tre giornate di conversazioni preliminari 
svoltesi a New York L accordo e il primo succes
so intemazionale del nuovo governo peronista 

PABLO GIUSSANI 

• i BUENOS AIRES Un inviato 
diplomatico speciale dellAr 
gentina Lucio Garcia del So 
lar e il rappresentante della 
Gran Bretagna presso le Na 
zioni Unite Sir Crisin Tackell 
si sono r uniti mercoledì g 
vedi e la mattina del venerdì 
•in qualche luogo di Manhat 
tan secondo I espressione 
usala da una fonte ufficiale ar 
gcnt na per concordare la 
sede la data e gli obiettivi di 
un dialogo per la normalizza 

zione delle relazioni diploma 
tiche bilaterali interrotte a 
causa del conflitto esistente 
fra i due paesi per le piccole 
isole Malvine Falkland dell A 
tlantico del sud 

Secondo il comunicato nla 
sciato ieri questo dialogo do 
vrà iniziarsi il 17 ottobre a Ma 
dnd con una riunione di due 
giorni fra rappresentanti non 
meglio specificati dei due go 
verni La messa in moto di 

questo processo di nawicina 
mento anglo argentino coinci 
dera cosi successivamente 
con il 44 anniversario della n 
volta popolare che liberò nel 
1945 I allora colonnello Juan 
Peron e che i peronisti argen 
tini considerano 1 awenimen 
to fondatore del loro movi 
mento 

Le relazioni fra le due na 
zioni sono interrotte dal 1982 
quando il regime militare che 
governava I Argentina tentò di 
recuperare con la forza le iso
le Malvine Falkland conqui 
state dal Regno Unito nel 
1832 Ciò diede origine a una 
guerra di 74 giorni che fini 
con la vittoria degli inglesi e 
lasciò aperta la strada per il 
crollo della dittatura instaura 
ta sei anni pnma a Buenos Ai 
res 

L intesa fra le due nazioni 
per l apertura del dialogo bila 

terale è avvenuta 18 giorni do 
pò la decisione argentina di 
revocare tutte le restrizioni sta 
bilite dieci anni fa sul com 
mencio con la Gran Bretagna 
il comunicato congiunto dice 
che le due delegazioni riunite 
a New York hanno raggiunto 
un accordo che permetterà di 
svolgere le future conversazio
ni «sotto i termini di una for 
mula che protegga la posizio 
ne di ciascuna delle parti n 
spetto alla sovranità e la giun 
sdizione territoriale e maritti 
ma» sulle isole e lo spazio ma 
r ttimo circostante 

Questo è il primo contatto 
ufficiale avvenuto fra inglesi e 
argentini dal 1984 quando un 
tentativo di dialogo promosso 
da Buenos Aires fallì a Berna 
per I esigenza argentina di in 
eludere nel negoziato il tema 
della sovranità sul terntono 
conteso 

La novità introdotta adesso 
dal governo di Menem è stata 
la proposta di avviare il dialo
go lasciando in disparte -
«sotlo un ombrello» è le-
spressione usata dal presiden 
te argentino - le nvendicazio-
m di sovranità che mantengo
no le due parti sulle isole Gli 
inglesi hanno accettato la for 
mula 

Il comunicato congiunto 
però non specifica i ivello 
del incontro che avvena a 
Madrid Interrogato al nguar 
do durante un breve incontro 
con i giornalisti dopo la distn 
buzione de! documento con
giunto il ministro degli Esten 
Cavallo ha detto che «questo 
tema non è stato definito an 
cora- La scelta di Madrid ha 
detto poi il ministro in risposta 
ad un altra domanda è da at
tribuirsi alle garanzie di neu
tralità che offre la Spagna 

l'Unità 
Sabato 
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